
 

Estratto del Verbale n. 94 e n. 100 CTS, del Rapporto ISS Covid-19 e 

dell’Allegato 16 G.U (Linee-guida del trasporto scolastico) 

 

 

 

 

Impiego 

Mascherine 

 

 

Necessario quando non è possibile il distanziamento e nelle situazioni di movimento, a partire dai 6 anni di età, tranne che durante 

l’attività fisica e nella pausa pasto. Le mascherine devono essere preferibilmente di tipo chirurgico, da utilizzarsi contestualmente 

all’attuazione delle norme igieniche e a frequenti cambi d’aria. 

Per gli alunni gli alunni diversamente abili: non dovranno indossarla se la disabilità non è compatibile con il suo uso continuativo. 

Soluzioni idonee a garantire le migliori condizioni di apprendimento possono essere prese in accordo con le famiglie. 

Per il personale che interagisce con alunni diversamente abili: in aggiunta alla mascherina, possono essere utilizzati ulteriori 

dispositivi di protezione individuali, tenendo conto anche di ulteriori indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno o dal medico. 

Ulteriori indicazioni sono contenute nel “Protocollo sicurezza” 

 

 
Temperatura 

Corporea  

 

Il monitoraggio della temperatura corporea è uno strumento di prevenzione importante. L’assenza di sintomatologia respiratoria e di 

temperatura corporea superiore ai 37,5°C è precondizione per l’accesso a scuola. 
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Numero di 

assenze 

 

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

• Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di assenze improvvise di 

studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

• Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da intraprendere, tenendo conto della 

presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità. 

 

 

 

 

 

 

 



Catena di 

trasmissione 

non nota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di trasmissione, il DdP valuterà 

l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il 

ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

 

 

Alunno o 

operatore 

scolastico 

convivente 

di un caso 

 

 

Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del DdP, sarà considerato contatto 

stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano 

di quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto 

convivente di un caso. 

 

Alunno o 

operatore 

scolastico 

positivo a 

SARS-CoV-

2 

 

 

Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 

● Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

●  Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

●  Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 

● mense, bagni e aree comuni. 

●  Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di occuparsi dell’indagine 

epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico 

individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni 

successivi all’ultima esposizione. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

●  fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

●  fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno della classe in cui si è 

verificato il caso confermato; 

● fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa dei sintomi e quelli 

avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la 

raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

●  indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 



●  fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

Alunno o 

operatore 

scolastico 

contatto 

stretto di 

contatto 

stretto di un 

caso  

 

Qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il 

caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad 

eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. 

 

 

N.B. La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP 

 

Refezione 

Scolastica 

 

E’ necessaria un’adeguata organizzazione degli spazi (refettorio) e dei tempi (turnazione), per garantire distanziamento e igiene. In 

via residuale è possibile la fruizione del pasto in aula, garantendo una porzionatura individuale del pasto. 

 

 

Trasporto 

Scolastico 

(Linee 

Guida, 

Allegato 16 

Gazzetta 

Ufficiale Del 

8 Agosto 

2020) 

 

Per quanto attiene la responsabilità genitoriale: 

● La misurazione della febbre a casa degli studenti prima della salita sul mezzo di trasporto;  

● L’assoluto divieto di far salire sul mezzo di trasporto dedicatogli studenti in caso di alterazione febbrile o nel caso in cui gli stessi siano 

stati in diretto contatto con persone affette da infezione Covid-19 nei quattordici giorni precedenti la salita sul mezzo di trasporto 

dedicato per raggiungere la scuola. 

Per quanto attiene le misure specifiche relative al trasporto scolastico dedicato: 

- è necessario procedere all’igienizzazione, sanificazione e disinfezione del mezzo di trasporto almeno una volta al giorno. 

- è necessario assicurare un’areazione possibilmente naturale, continua del mezzo di trasporto e mettere a disposizione all’entrata 

appositi detergenti per la sanificazione delle mani degli alunni. 

- La salita degli alunni avverrà evitando alla fermata un distanziamento inferiore al metro e avendo cura che gli alunni salgano sul 

mezzo in maniera ordinata, facendo salire il secondo passeggero dopo che il primo si sia seduto; 

- Per la discesa dal mezzo dovranno essere seguite procedure specifiche per cui dovranno scendere, uno per uno, evitando contatti 

ravvicinati, prima i ragazzi vicino alle uscite, gli altri avranno cura di non alzarsi dal proprio posto se non quando il passeggero 

precedente sia sceso e così via; 

- L’alunno eviterà di occupare il posto disponibile vicino al conducente (ove esistente). Il conducente dovrà indossare i dispositivi di 

protezione individuale. Gli alunni trasportati eviteranno di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente. 

- Al momento della salita sul mezzo di trasporto scolastico e durante il viaggio gli alunni trasportati indosseranno una mascherina di 

comunità, per la protezione del naso e della bocca. Tale disposizione non si applica agli alunni di età inferiore ai sei anni, nonché agli 



studenti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo dei dispositivi di protezione delle vie aeree. In questi casi si 

raccomanda agli operatori del trasporto scolastico addetti all’assistenza degli alunni disabili l’utilizzo di ulteriori dispositivi qualora 

non sia sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente; in questi casi, l’operatore potrà usare unitamente alla 

mascherina chirurgica, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di 

prevenzione e di protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse tipologie di disabilità presenti. 

- La distribuzione degli alunni a bordo sarà compiuta anche mediante marker segnaposto, in modo tale da garantire il distanziamento 

di un metro all’interno dei mezzi, limitando così la capienza massima. Sono esclusi da detta limitazione gli alunni che vivono nella 

medesima unità abitativa. 

- La precondizione per la presenza degli alunni e di tutto il personale a vario titolo operante sui mezzi di trasporto scolastico 

dedicato, come già richiamato, è: l’assenza di sintomatologia (tosse, raffreddore, temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei 

tre giorni precedenti); non essere stati a contatto con persone positive al Covid-19, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 

giorni. 

 

Deroghe al distanziamento interpersonale di un metro per il Trasporto dedicato 

Fermo restando l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e le misure di prevenzione connesse alla sanificazione dei mezzi, 

alla costante areazione del mezzo e alla salita e discesa dai mezzi di trasporto scolastico, nonché la preventiva misurazione della 

temperatura e le dichiarazioni dei genitori o del tutore in materia di prevenzione sanitaria del contagio covid-19, di cui alle 

prescrizioni previste dal punto precedente: 

- a) è consentita la deroga rispetto alla distanza di un metro nel caso in cui sia possibile l'allineamento verticale degli alunni su posti 

singoli e sia escluso il posizionamento c.d. faccia a faccia, fatte salve le deroghe di cui ai punti b) e c); 

- b) è consentita la capienza massima del mezzo di trasporto scolastico dedicato nel caso in cui la permanenza degli alunni nel mezzo 

nella predetta modalità di riempimento non sia superiore ai 15 minuti. Pertanto dovrà essere quotidianamente programmato il 

percorso casa-scuola- casa, in relazione agli alunni iscritti al servizio di trasporto scolastico dedicato, avendo cura che lo stesso 

itinerario consenta la massima capacità di riempimento del mezzo per un tempo massimo di 15 minuti; 

- c) è consentita la deroga rispetto alla distanza di un metro nel caso di alunni che vivono nella medesima unità abitativa. 

 

Ulteriori criteri per l’organizzazione del servizio 

Il Comune, sentite le Istituzioni scolastiche, sulla base delle indicazioni condivise con la Regione, in presenza di criticità rispetto al 

numero di mezzi destinati al trasporto scolastico dedicato, in relazione a un elevato numero di studenti iscritti al servizio, 

determinerà le fasce orarie del trasporto, non oltre le due ore antecedenti l’ingresso usuale a scuola e un’ora successiva all’orario di 

uscita previsto - Per gli alunni in difficoltà come ad esempio sopravvenuto malessere, ad esclusione di sintomatologia Covid-19) o 

presenza di disabilità o che manifestino necessità di prossimità, sarà possibile il non rispetto temporaneo del distanziamento. 

 

 


